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^S'qu^stioneiìamanitarìa 

(D5O.^F.);— Sa|)pìamo da forifé 
sWura ctìeî î .doTnerìicà prossima il 
signor Ernesto Nathan, segretario 
del Coinitato centrale italiano cleìla 
i'ederazione Britannica e Conti^en-
taie, terrà\qm: in.I^ateai^come già 
altrove, una.conferenza intorno ai 
mterii che regolandone ^generale 
la pòli:** dei costiara,i,̂ (Ì in special 
modo Intórni 'ai •'regolamenti vì-
gèntr^nW-iìbstm paes^. ' ^ " !, '' V 

Noti /v^'h^'^ubjììg,/ la questione, 
è''striai'•qomplessà,vdimcile, e, p^r. 
di piliiè/una di quelle, che s ì . jar 
sciaup. dormir volentieri, perchè., a 

'%ccacie seottano'jnad addentrarcisi 
un ptiVa sollevarne un tantìno^dl) 
velo,' ci fu'nno'provare qualcosa che: 
assomiglia, ad un rimòrso, còme sev 
ciasci») dì, tìoi; m putisse respon-; 

, ^àbilai^l^.rnassyi.P^f»g"^V^'^ 

qiieì.,Yelo si4|àscondon.o;^ed e p_er, 
questo che davanti a tale questio^: 
n«;hCome ad altre dello, stesso ge­
nere, si trova molto pii^ semplice 
il; cavarsela = con; un dsolìno dî  
schérno ̂ ^^%n unfcVoigèi* di testa 
penò di fìi^rvàtezzEff di ,pudòré, 
' M i però sappiamo ch0:à Padp-

véi gènte di buon cuoi?e\é df ^^^"^^ 
•volontà, gente che non Ila-paura 
nemmeno delle quistionipiìiardu? 
^tspinose liohtìè mancai êw p̂er̂ ^ 
oonfidiamo che anche tra-noi^^come 
in tutti i cèntri d'Italia e del re-' 
s t « r t t ì r d p ^ , là questiqpe. v « ^ 
présa in considerazione e verrà di-
sduéga: poiché per ora,nQn si 4W^"" 
dà òhe questo, che venga e^arpiî .̂ ta; 
ediscussa QfljLi poraggipjcondi^in^^ 
t^resse, senza,preven^pi,e;senza 
faìsi pudgd. w ^ ^̂^ ^ 

Chi sì è occupato un po' dell ar-̂ t 
gomento,deye sapere in quali con­
dizioni ed a quaQlpe, al principio 
del secolo, furono introdotti in 
Francia i regolamenti, .della pros,ti-

.Juzione e come poi sisianO estesi 
a poco a poco nel rmianente di; 
Europa: ' \, • 

Il cosi detto Regolamento sani­
tario, che i''('esplicazione dell' in­
gerenza e della sanzion^e governa.T 

' tiva, si prefìgge per iscopo di IÌM 
mitare la prostituzione di soccorr,, 
rere alla morale riparando il pubr -
blico scandalo e di prevenire 0 cir­
coscrivere la difìTusione e -la)^gra­
vezza délfe^'alattie veneree. . 

^Non v':ha dubbio òhe òKi'voglia 
esaminare completamente la; qui-
stìòné déve^f òhsìderarlà da tre di­
stinti punti -di vista, il morale, iî  
giundico e l'igienico; ma a -noi^ 
parò '̂chòf SiiìNalòre' morale e giu­
ridico deipiffgfo^amenii sia quasii. 
superflu(^ftì|)ender paróle; -pure,, 
ne diremò qualqosa;^ ,:. .^ .^^mm 

Npi abbiamo un cod..pen. che prov-
Xede alla,.repr^ssi9^e^è4\ ^Jla pu^ 
nizjone degri„p,|tentatì al pudore,, 
de^U eccìtam^enti alla corruzione e 
di tutti gli altri reati contro il buon 
costume. Oraj ciò che non piiò ca­
dere sotto il potere repressivo nor­
male della'legge come può essere 
represso 0 punito da umi^potere 
arbitrario piiie quello della, pub^ 
blica.sJcurezza#.Qua! principio può 

. scusare una legge dì sospetti, quale 
necessità può legiltìinare dei prov­
vedimenti che ipspendono per tutto 
uri ordine di cittadini i diritti èie 

• 
' 1 H 

screzionaie della polizia e ,la mis-
èiohe stessa" affidatale, non solo 
sorpassano i limiti segnati 'dalle 
leggi dello Staio, ma sono in a-
perta contràddiziéne cólle^ stesse. 
La legge proibisce gli eccHarhentì 
alla corruzione e la polizìa; do­
vendo organizztìre e tiftllare una 
certa forma di .corruzione,^ dev^ 
necessariamente, chiudere gli^pcchi passione 0 per fame, sènza saper 
e,;diciamolo pure, facjlita|§^^ |̂2na forse quello che facevi, cèrto sentB 
quantità di atti qh© dpjrebbèrttSs-, ; sospfftafne le terribìiì'cònsegtieh-
solntaméiite.cadere;sòtto, l'azione ze• tu la commetterai• sempre, 6; 
dé|;;podÌGe penale.^ I fan;ìosi j)rò-^ ^ sempre per danarose senza spe-

i 

nisce uno' solo dei colpevoli, e prò-* 
prÌQ il più debole,.proprio il meno 
responsabile dei due? >Iahl all'u-
no, se occoìTOj^si dice bravo ^e*:si 
condanna • Ptitro all'ultimo degli 
avviliménti ; al primo si cava tanto 
dì cappèllo,^ail*altro si dice: tu 
hai .perduto tutti i' tuoi diritti; 
quella Colpa che hai commesso per 

ce^¥i di Bi'uxellerfdi Parìgkhannp 
mes^SfOTltìdò a'questo proposito' 
delie^còse'che fanno rizzare i ca-
pelli 'iqitfstàej^nóh giova farsi il-
ìusioai,3i quelle <;^Q .mmdevqm 

% 
ratiéià di riscattoTPal'è una - cosa 

r^xentWa per iar della, réltòricai^ 
qd ,è quello , che; succede tutti i 

. giorni' sotto., i nostra oppili ! Mg. 
pi^escindendò anche dalla spàyen-

accadere^-spesso .e dappertutto;* lai . tosa, vilissima parziaìità^n|ir trat-
poh^iad^)^^,^!^^^. fare. il. ,^^ | tàmentp dei due ̂  sessi, ijuàiida sì 
Stie,r,efe.;„,è Q̂ iî r̂p che non.può farlò,^ ^pensa che in Uii pae^e dove l'ìià-
sempre dà sola ! sassiao 'non' può esser ' còndàn-

t 

Giulie 'con'tutti i mezzi'ilrihiàgma-
hìll; erano e sono vere case'dl^ 
commercio*," con corrispondènti -ài• 
Ifjestero e cbmmessi'viaggiatoril ":-
': 'Ma lasciamo da' parte gli eccessi. 
e :gli abusi e .cpns,ii3eriamo.soltan­
to duello che succede in via nor-

pohzia e senza- giù 
sorta porre unaidonna. in una con-
dìzìpn& :JnfaiA^n|î ,:. toglierle ogni 
dirjttp^̂ âl rispetto ed a] pu#rp ,e 

i p ^ n e che acqiiist^gp^^M.n , |^ 
;di sfruttarla come una merce, si 
! resta come sbalorditi' ' 

Giuridicamente queste cose ci 
stupiscono, moralmente ci fanno 

La polizia, messe'in'tiri modo d; arrossire di noi stessi ; non par-
r.,....:.iéc^.^^ „ . 1̂ .v. . :^^.: . iiamone altro 6 veuiamo a l i rqui . 

stìonq igienica, la fortézza dei so;»t 
sostenitori del regolamento. E dav-;, 
vero r argomento igienico dovrà 
essere potentissimo se deve equi­
librare tutta,la massa di sconci. 
di abusi, di ingiustizie cui àb®-7 
mo accennato sopra, ée'devé'*'Ia-

neir altro,'!¥ inani su di una don­
na, e convintala-che è póvefa,'̂ ché^ 

fha venduto se st̂ sSEU*per vivèr^,^ 
pilo arrestarla, sottoporla forzata--

; mente alla visita e poi condannarla 
per sempre all'infamia vìrisciiiènT^ 
dola d'ufficio ; e dìcìtM per s.emr: 

jj.re, perchè ognun sa che da quelle 
^C ŝè non si e$^, piti,:.̂ ^! ;SÌ entra 
^fìèrchè sì è pov̂ iKi e non se ne 
p'uò uscire'percfiè non si ha da 
vivere. 

• I ~ ^ I ' T -

' 'Ammesso poi il caso che una 

v'àfé ifi 'home della salute pubbli 
cà (è come Io potrebbe ?) tdtte le 
^òffese^^lMìtte dai regolamenti al 
diritto, alla modale, alla dignità u-
mana! OpKlò'^vèdrènio: 

donna domandi volontariamente di j ; /EiVtàn1:0'|)er incominciare, no-
essere inscritta a v e n d o c i » piena hteremo subito che gli'^tudi^aceu-
coscienza dì ciò che sta per fare, - r^tissìmi, fatti specialmente in Fran-
come può la Polizia accettarne Ja 
inscrizione.,e, farsi così complice,, 
di un vero suicidio morale? come 
;si può conpep^ire, un^ legge che 
,,acc9rdi acl̂  un, cittadino la facoltà,! 
di"SpogliaVsi'^di tutte le'sue hbertà,' 

eia ed in Inghilterra durante qué-'̂  
sti; ultimi anni,jprpyanò, (cosa am­
messa del resto anche da molli fra 

^^ - L • - 1 - I . ' , . • - ! • ' . , r I ^ 

\ nostri specialisti) che i r mal cel-
:̂ tìcÌ3Ì' tanto peFÈume^p dei colpiti 
come per Ja natura delle conse-

di rinunciare al diritto comune per, ! guenze, non presenta affatto quella 

garanzie costitbzìonali ? 
Ma v' ha di più : il potere di 

comperare dallo Stato, a prezzo 
di quésta alienazione di fùttò se^ 
stesso come personalità giuridica 
|e.amorale, i lpermessod 'dars i còh^ 
sicurezza al più degradante di tutti 

, ; Ì . V Ì Z Ì ? . . . . .; - ,:.-.'•:%; • •••.:•:. 

j Non esamineremo qui^lp. pause; 
idiverse che possono condurre una 
fanciulla, nelle mani della polizia 
0 sulla soglia druna di quelle ca-i 

':;se ; sarebbe troppo facile il dimo­
strare che, non Sèfnpi^e,'iha'al­
meno otto volte su dieci si' tratta ' 
di stenti e di miseria e che spesso' 

41 colpevole,olà colpevole passeg­
gia tranquì^aioaente la > oittà^: le 
denunzie degluap!auti^ imbarazzati 
o insoddisfatti, la brutalità dei ge-̂  
nitori davanti ad una prima colpa,, 
le'-vilissimè speculazioni'dei leno­
ni sono air ordine ; del giorno, Io 
sappiamo tutti. 'Ma è /wiV-quello' 
chèriKha amata, od ha fìnto •d%^̂  
marlà,o r ha comprata, e che in 
tutti 1 casi l 'ha tradita, dov 'è? 
lo abbiamela d e & passeggia tran-,- , 
quillamente per l à città, od Ò alla' 
bettola o magari a dui). Ma fu 
iin' delitto il loro? si risponde di 
si, quantunque non np abbia;, gli 
estremi — ma allora, se, frhanno 
commesso insieme perchè si, pu-

I 

gravità minacciosa che le si vuol 
attribuire e con cui si vorrebbero 
giustuicare-itliprovvedimenti ecce-
izî njiji che i.governi,han preso 
molti anni addietro, Molti sonò xi 
dati .ra,ppoIti a questo scopo e.tutti 
tendo ho a mostrare,? nella gran 
^g|,ggìoranza,,dei^ca3Ì, una relativa 
mitézza nelle forrne della malattia 
e rielle sue conseguenze. , 
\ D'altronde chi oserebbe para­
gonare i daiini inflitti dalla sìfìlìda 
al libertinaggio con quelu inflitti 
(làlfà"malaria ài dereliffi* cPltiva-
tori dell'agro romano e delle ri­
sàie? Sì"potrebbe paragonare per 
gravezza ed estensione la sifìlide, 
alla scrofola, alla, tubercolosi che 
sono davvero eminentemente ere­
ditarie, ,e.che riconoscono per cau-
sa prmcipale iMnanizione e la mi­
seria?, 
'• Ma prescindiamo anche da que­
sto e veniamo, per qij'àhtò è pos­
sibile, a misurare r efficàcia dei 
mezzo impiegato, 7a visita: qui 
sta veranv^tgijlPììòcciolo della qui-
stione. .•' 

Intantor.su chi sì può' operare 
la ispe;aipu0 medica ? sulle, donna 
registrate e brevettatpj4l^sto ^«^l 
dire su una piccola parte delle 

sospette, 500 su 4000_ a Boin%,g^. 
sia 4 |8 ; un decimo circa a -Parigi 
ed a Berlìop, e via dì questp^.ps-
so ; le statistiche e le q^jnorié^p.. 
proposito sono a disposizione di 
t u t t i ; • •• - . 

Andiamo avanti: è noto, per con-
. fessione degli stessi' specialisti, che 
il medico non può constatare la 
malattia che quando questa è en-
trata jn perii periodi o,^presenta, 
certi sìntomi; ed il mddo àflret-
tàto con cui le vìsite'defofto ne-; 
cessariamentè esser fat'ffi^contrì-

ibùisce à toghere alle constatazioni, 
(Spesso difficili;*è rhinuzìoSé, il va-' 
:lore che dovrebbero av'ere;d-altra 
parte si sa ché*16*̂ *ŝ fÒm.0n̂ o stésso 
può. esser causa -di' trasmissione^r 

\ a Nàpoli in due ore .vengono iéti-
ituite fin duecento, visite collo stes-
;S0, stròmento i;~^ Si sa pure, che' 
là sifilide non si contrae che una; 
sol volta nella vita e" quihSj la, 
donna che l 'ha subìta^iiimarrà iti-* 

î ĉolumb e npn potrà esgerp mai 
;più; colpita dàlia sorveglianza''^#f 
'riitària; • ora- rioi-^sappiamo che 
quelle donne hanno tuttora ' li^fà-

igoità : di. trasmettere :Ji';infezipne 
i^uantp le .iàltre»,,-Bb^ .ìPep;^n(ianife^ 
stazioni àPP^ri^Cònti la. Ppliz,iài può 

^sequestrare/ ^ - ' / ; , ^ ^ ' , \'-.,'" ..... i 
Jnfine, i piii;:^attìvr propag^tp^i^ 

delle malattie veneree, gli uomini, 
sono immuni (la ogni controllo !. ; 

Da quanto si è detto cfie cosa 
ŝi conclude ? che la vìsita esercita 
la sua'aziòné debolmenteiCO' in-
certezza e non senza pericoti sn 
una piccola parte di una metà de­
gli individui propagatori del male I;= 

É dunque . una illusione : vera-.; 
mente ridicola quella di,chi spera 
limitare, 0 sradicare magari, una 
malattia assoggettando ad una cu- ; 
ra forzosa un solo individuo ai-
feùo nientre molti altri vanno por--; 
tando il contagio altrove e diffón­
dendolo in tutti i s ens l ìE hbnbi-i 

, - -, . . .t 

sogna dimenticareda un altro canto, 
come la falsa sìctìrezzà inspirata 
dai regolamenti, cancellando ogniS 
previdenza dall'animo degli ine-
speW'lia un fomite di primo ^or̂  
dine ad accèssi che si pagano* poi 
rfSlto cari. . . 

Ma. vi è iin'faltra. ragione che,; 
rende i regolamenti impotenti a 
ràggìungere^illpro scopo. : 

^ Se il ̂ regolamento , .autorizza il 
vizio/lò favorisce, lo protegge, non; 
per questo le mijure di polizia e 
quelle sanitarie sono meno oltrag­
giose e vessatorie \ ppr le donne 
che si dannò al libertinaggio. Que­
ste, antepongono sempre la loro 
libertà individuale all' autorizza-

L r 

zione del governo , e. perciò,- non i 
s', inscrìvono quasi mai volontaria" 
mente, e si studìànp cpn ogni ni.ezt;, 
zo di sfuggire all' ||grizione d'uf­
ficio. È chiaro che così il regola­
mento raggiunse lin fine opposto 
a quello che si era prenssa; ed i 
suoi incoraggiamenti alla prostitu­
zióne officiale, invece di limitare la 
clandestina la fanno prevaleiu Mal­
grado gli arresti di donne, che Ja 
polizia va moltiplicando ogni anno,: 
e le numerose inscrizioni d'ufficio, 
gli uomini più autorevoli nella ma­
teria sonò concordi néll' ammettere 
che diminuisce la prostituzione of­
ficiale ed aumenta la IsUndestina. 

Se adunque i regolamenti'in­
vece dì ridurre promuovono ;ia 
prostituzione clandestina, che se­
condo i sostenitóri di quelli è il 
fomite principale del contagio, è 
evidente che il regolamento non 

solo non giova ma nuoce grande^ 
ménte alla pubbliéfr salute. Così 
si spiega cìò|Jĵ che a prima. Vist 
avrebbe potytó parére uh àsser-' 
ziòne arrìsghj^a, cìpè l'àiamentp 

.relativo ;^bii%ug3erp e nella '̂ ffi--
quenza delle rpajàttie, attestato dai 
medici, comprovato dalle -statistin 
che in tutti i .paesi, dal giorno che 
vi fu .inaugurato il sistema della 

i sorveglianza" preventiva. ' : ' 
E non è evidente forse che il 

giorno in cùj il,tnàl celtipò/salvo ì | j 
•precauzionì1gieniche,vetóse curalo' 
^^^^^^^^QikMPii^f^ come m^Mte. 
.malattia qualunque e senza cpnn; 
seguenze per. 1* avvenire della don­
na che nê  è vìttima>Jl male stesso 

;non véréfcbé più gelosamente na-
! scosto con danno incalcolabile di 
'tutta la società? - - • ^ ;* 
; ; Fate; c h r taf v i ^a ; all'ospitale 
;n'on sia pitì'un'ò ^spauràcchio ter 
.rìbile e le màla!e^,,yerranuo, ih«an-
ẑi (là se, senza l'aiuto 'dei questii-

'' Dòpo quanto,si è détto sui vai" 
lati 'deitt questione non farà pìii 
màravigffl il sentire che in Fran-
'eia, una Commissione Sd'WBl^là 
[condannava;' già fin dal 1810; la 
•nuova istituzióne;còme.afFàttbCtì^^ 
tMÌa ,allf Jéopo pe^quàlé l* autor 

mm\ i' a # f a creatéy quanturJjtie : ^m 
•an gruppo di interessi, pttrtìcoiarVì 
d'abbia poi tenuta in piedi eguale 
|merite,^Non?^farà'^lraviglìa se il 
Lèfort,^dèlia facoltà medica dì Pa-
.rigi. t; medicò air òspifàlS del làidi,' 
'm* Evans dichiarano che 1^0-
;i|àpie.|ìt|^governatìvi sono empie'-
iamenìe impotenti a ràggiiJl|}gere, 
lo j scopo che ; si prefiggenti !sè:fil 
Lancèraux (e basti questa citazio­
ne) scrive : che le più grand^ayto-1 
irità sono unanimi nel dichiaragli 
icÉa il sistema non Viesce,^^. cÉ0V 
tutte le statistiche depbpgono per:-
là; stessa conclusione ; se di CjuestÒ^ 
parere sono mpltissìmì mediplje' 
specialisti distinti tanto in Itahà 
che altrove ; se d'altra parte un 

^ Carrara, un Ceneri, uni^ancini*'; 
un Saffi, ed altri illustri si dichia­

ra propugnato rànrògazìone dĝ  
regolamenti nel suo paesej se ììi' 
rrancia per confessione dm Le-
cour, capo dell'ufficio sanitario a 
Parigi, «la prostituzione và aumen­
tando ed ora è più pericolósa .che i 
npn lo sìa mai stata per lar pub­
blica salute »; sé le stntistìclie cotri-: 
parate inglesi provano che le con*i 
dizioni -igieriìche nel distrétti •in'* 
cui sonò- applicati ì regòlàinéhti -
non sono per/«aila mìglióri^ài^^ 
quelle degli altri ; se le condizióni ^ 
dell'Inghiìterra, dove solp;daI 186^^ 
' ròiiò introdotti i règólàrherìti^ e,^ 
omé'siVdisse, in^ pochi, distretti, 

soltanto, sono migliori di qùejjjem; 
della Francia ;dove esistono: ; dai:. 
prlftQipjp del secolo;r'Se Parigi h a i 
più infezione ,di ^Londra che ha uh 
numero doppio dì abitanti!' • 

Esposti questi pochi, cenni intor̂ '̂ *̂ ^ 
iioiàlla triste questione, cérjrii de­
stinati più che altro à^Jnformarne 
coloro che per/avventura ppi) .̂se : 
he fossero particoìàrmerite pccupati, • 
non mi resta che fiire un-voto ;^ 
che la parola dell'egregio Nathan :̂̂  
inspirata dalla sacra memoria della 
madre e del fratello che dedica-'-
ronn la vita agli ihfeiicl e dall'e- '• 
sempio meraviglioso di Giuseppina 
Butl'er che ci additò a tutti è per 
la prima la via della grande rifor­
ma, possa esser capace di scuotere 

http://Intantor.su
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jgli indoIèntiVdi commuovere ì buo-
P l gli animosi e di riunirli tuttì^ 

iza distinzione di parti|^,poìitici 
né religiosi, net nome della J i ignità 
umana e della carità per qiielUche 
soirrono ! 

- I l 

• 1 ^ 

. - - I . . 

f-; gii iinpiegatì del Sena^^ 

dottSf Alfonso venne praticata nella 
minuta di Lansetta^j.̂ di proprietà^ dai 
signor; fratelli Marini la vaxjitjinaî pjo 
antìcarbonchiosa secondo w siste'ffia 
Pasteur Sópra numero 61 animali Bò-

- f • f 

^:f 

. j i 

^ 

$ • 

•J 
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i Fracaasa pària; dv un conflitto 
Ira la presidenza del Senato e là Gom-
missione di contabilità circa gli HW^ 
pendi degli itàìpiegati di queptiiira, ar­
chìvi e tfgVeterìa. d§l Palazzo Mada­
ma. Ecco come siarebb6roJ^e^.^cose.:. 

Fino dal principiódellb scorso arino, 
!e presidenze delle due Camere si'oc-
<5ùparono, di una .proposta d* aumento 
di stipendia agii impiegati Rispettivi; 
mentre la Presidenza della Camaga 
de* deputati^ faceva buoa viso a quella 
proposta così da porla, pochi mesi 
dopo, ad éffòt'tOj-'-^W^P^esidenza del 
Senato, invece, ancora non ha prov­
veduto alla condizione dei; propri fun­
zionari. K r e anzi che nopn sarebb^Q, 
disposta ora a pareggiare, la condii 
n^?^^^^^.fB?*^^5m.^ qi^lU degli in>-
SDifiirati deli* altro ramo del Parlamen-

) giorni or 
bilanciò la 

.,.,^ràma di L. 15^00,pel suddetto « ^ ^ 
y^vtnento, adesso vorrebbe spendere il 

terÌEO di qujlta sowma. m$^-^ Ì 
Ignoriamo^uaìi siano ì motivi che 

aPbppongono ai coràpimento dì, .^n 
:*%t(^di equi^^^TO <^nfldi^nip che 

g^%iprevoli ^ ^ e n t e j ? ! ^f^i'^.m 
tarderanno a concedere un'adeguata 

V retribuzione ai lorb'fmpiegai '^àreg'-^ 

vm^ sa 
occàSio-

i | i , ^ ^ oster^;.in:^anofd^6 a a p 

una^ sesèantitìa: dir|aé&nif fùrìlpdì 
Il dìsai^mlj'oite eè essv fecero ^ M e 
fatica a r^natìtóleìti; una stanza, ^ ^ a 

u a mattina ftlroiìo liberati. M;oUi;, Wr 
resti. 

' • ^ • 

^ ^ ; ^ t Ì , i 

- - 1 ^ ^ / 
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^ 

, " - La Commissione che 
visitò,sabato i locali og|rti dal Mu­
nicipio per tGne.rvìl'Esposizione ar-
tistìco-itTìdustrinle provincì;\Ìe deliberà 
di tenore la èSjìòsiz'orie stessa chie­
dendo^ anche.,4l..ca|i^flpo ^ Corpi 
nriorau e privati, ma lasciando impre­
giudicata la questione" dei ìoosiU non 
essendosi ritenuti opportuni allo sco­
po quelli vigilati. , 

'VorASBia, ,-Ì^'tJn'' pngpìdffoto dvSa-
lizzole fa aggredito sulla publicUWia, 
mentre tornava in carretto dal 
cato di Legnago. Quattro 
assalirono e gir rubarono 250 lire, 

Nessuna traccia degljiiftggressori. 

> dal.Ji^r-
indìvìoui lo 

-*'-''> . t.*'s'(]a T ^m 

OK^OlsTA-OA. 
H : 

t giàndblì in tutto a 
mora^elettiva. 

^€rilU della; Ga*-

.[?:£•>..* 1 é . J ^ 

1 1 — • 
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Scrìvono da Ravenfij^t^e gravi mal-
^|,tmQ(i,qnti fur£|^,usaji *i.̂ ?. «^^m^-
i H P M i I f t Sii arrestati, p ^ , i f^ti di 
Filetto. , 'M 

gffiS%ìà notò lo poripezio sùbite 
Hifto&ssorBdttò. • - '••: '''-
A certo Augusto Poggiali, che noa 

sU trovò'a Kiletto; dopo'cheiVebb'ffb 
amman^tt'kto fu dato tino ; schiaffo,''a^ 
iaòn Hfê 0, da: tììfflòvaei ca^a^i^cfc|r§a 

Rìdenti, a G^^bu»»?: : - '• A ,' 

dotto in quartiere a Ghibullo, dal ca-
ri'inieri^tìtótWtìihi, di'-^iléstastazio-", 

pjèW àj che cadde rovesciato sopra 
«tó-t&Vola; e'sicòòmé' il' Raggi tentò' 
di Wo^iatriario alla ragiofìei- il Oaétl- ' 
dlhi tentò'di à;ppUcargUen:a.:"4a:raUros 
nella Caccia, ;cpu i|ft%^ ĵf tgî a» ma. p^r 

m- ;->s-

m 

J f e ò o c^HoUré per più élfMfi |aat^-
tro'òré^ sai Itfitdo'^tlfòlazztì.^ Questbl 
peràtavvenrie;.a^iSolaroloj (Lugo.) 

; Queetii;fftttÌ 5pnOuiye^»«ttente .indaT^ 
gni,:,e ì̂ iescqĵ qsM JrHtw.se«^^^^^ più 
gii ' * 

severamente, T^chiamaii-j:, - j , ^ - , - - -v;,auoi a-
gehtv al-dovére, se, 
tdiò;, co'ritègno ' p m c ( i danni di ^ gra' 

Sje n o t i t r e f e r r o v i e . — E^boj 
Iuog%;a^en8Zia un ciÉiS^ogno tmS^ 
c3mwiis8Ìoni provinciau ferroviarie di 
^©ìiezia e di Padova; es<3e addivennero 
alle seguenti deliberazioni, che ver-
ranno sottoposto ai rispettivi consiglia 

M. Férmo V accordo fond amentale. 
che la I?rovincia^^di Venezia concorra 
con dtì^ terziglia feiìlEcia di Pado- : 
va con' uh ter^o ^òlo nella spésa oc-' 
corrente perMa'il^ee Mestre D'ole-A^ 
d'ria e Pibve- Chioggi^ per i tratti scor-
rentì uèl territorio della Provìncia di 

jXeiComraissiotii % r o i ^ ^ e : 4 e H ^ o -
vincie di y©fl.ezia e di Padova, salva 

IP appro,vazipnÉ^ del rispettivi cô p.ij 
mandanti, deliWanc^: ,; 

T; Di modiQcare l'io^iginario tracoia-
.to àél primo troncò della linea Adria-
" ^ ' i l i - ' j . 

cà-Ti beri h à nel trattò da Piòve ad 
- . . , • ' • • • 

Adria portandolo a valicare il Canale 
di Ponlèlòneo nei pressi drCorrezisoIa 
ih coî f'elaaione- %V *'W *̂ M firmato^ 

prèsiénte verbàl^f; 
-^, ChOjla, linea Pìote-Chioggìa ab­

bia comune colla precedente il tronco 
da Piove fino ai pressi dì Correzzola 
distaccandosi quivi in prosecuzione per 
BfOndolo Sno ali* incontro /Iella linea 
Adria pièiraòreo^tó^ Ohioggiàf ̂« 

i m Eà̂  Commissiohe ferrÒviarìMi 
adova'riconosce" la necessità di con-

QoestVuffipio sussìite anche in altra 
città. '^^'- •• _ 

I negoi^ìanti one^fedevono vede? 
di buon occhio q u M ^ nuovo ufficio 

; ^ m 6 ^ . ^ f s i a f b ) s o ^ - t ì ^ q u ^ u^• 
^ i | j ' l j h # Ì ò i ' % p a c c h i ani^fìnvo-

ìcihiamo) lo dimostrano le frodi che 
tutto, dì si còmìi^ottonp o. che Jarono 

lanche s 
Yaiga uà eselnpìo : quello dojla fa-

j rina. —- C è òhi falsifica la farina di 
| ^ i | ^ n t o unendovi legumi macinati. 
lillàgìuolì, piselli, lenti, cecì, tutto è 

buono ^?r gir speculatori, o la sco­
perta della fi'ode non è f.icile. 

^ Ma le adultorazioai della farina con 
altre sostanze vegetali non potevano 
l^astnréaUà Vntiegna sp6culaz|.one. ^ 

Infatti anche i grani sècóndarijr an­
che i legumi costano e ei ricorse alle 

•• sostanze minerali che in poca quah^ 
; tità pesano assai; 

\ Ed ecco uno speculatorèMricorse ai 
ciottoli biaOchi resi polvere,;.etl* altro 

i adoperò la cenere, l'altro il carbonato 
idi magnesia, l'altro quello di soda, 
j l'altro quello di potassa. Ma neppure 
tqueste sofisticazioni, minerali riuscir 
Irono sempre. • 
^ Infatti nella farina falsiilcata col 
IgessV ai, poteva facilmente scoprire la 

ì Provarono l'allarme. • -^ 
j tut t i sanno' o'he uh tìhìlogi*àmtóo^di 
! allume introdotto in centò'èìifiquanta 
i chilogrammi dì farina, non solo pre« 
^senta^un bel risparmio sul |ore,^r^a; 
mm^%^M^ a^^P^sU del pane un̂  
candore veramente abbagliante. 

Ma poi si rivolsero ad un* altra truffa. 
Da un, decennio^ a qaesta parte sni; 

mónti del J^ago. Maggiore sì lavora adi 
una cava di pietra calcare che dà fratti' 
eccellenti. Non le hanno ancora dato 
uìrif riomè^ scièntiflcoV ma non è'rnéhtì^ 
vero che la si adopera moltissimo ndl-^ 
l'industria d^ì saponi. È una specie 
di sostanza candida e legatrice della 

~.*>^^. 

ra pia ridusse a metà, importo la pro­
pria specific^i^j «i^^icinali ^ | ^ ! ^ ^ -
strati ai fancinUi ricoverati dafiaCon ' 
gregazione. V 

't ì .«^"TO\l^i ini lpfe sue. „ . 
Ie|]̂ i (9)̂  o l t ^ à̂  niK *en»P*> # ' f t v ^ 

;*^«R?^;l|?oySia ^ o ci d i e ^ a n c ^ ^ 
«5̂  I l ^ d f c ^ f ' i l f n ^ ^ in q u a | ^ s i« | 
^ n W^arPIStòo <1 consolazig|e a l p 
i§jstr^cainp%*Ìo,| |^ dopo Ifflinate 
nortmntìo, putito bisogno # nuove 
sventure, ma riconoscono invece la 
nocéssità del predominio incontrastato 
del sole col suo calore vivificante. 

Se t r rng l io . Bacia .-- Dunque a-
vremo il piacere di riavere fra noi il 
signor Bach col suo gran serraglio 
asiatico; è una delle primizie della 
fiera del Santo e noi gli diamo il ben­
venuto, |frphè..già altre volte il Bach, 
quéàto^ bravo domatore di leoni, fa 
tra noi e si cattivò tutta là**sìmpatia 
del publico. ' 

Al serraglio Bach, e 'è una comple­
ta collezione zoologica; vi sOna leoni 
dell' 4sia,. della. Barb6ria,4ell^^Ameri. 
ca, tigri reali del Bengala, un jacquar 
dell'Indiò, tre iene, sei orsi^ lupffo 
rati dal Messico, un leopardo, una 
pàtìierà, una zebra, un canfjurp dal 
musetto placido come di òàpriuoló è 
dalle gambe^ po^teri9ri doppie^ in lun-, 
ghezza d # e anterióri, onde poi nella 
pianvire dell' Australia spicca salti in­
credibili: e infine stupendi cani dar 
nesijlntere famiglie di scimmie, pavio-
nivdi.canì pd orsi, are verdi,/gialle, 
robe, un serpente e un ;ooccodrUljj, 

Curiosità preziosa'è u^S^^à^tèraTOS' 
(feUà melasi di GiayS^ îV - ^ W ^ 
animale. . .̂  ' 
^ M ^it t l* Quéste bestie però òri-

;Qoi9esJ comprende, can'è per t u t t l i 

,tano, d i g i o r n i ^ ^ Ferrari OàWmo' 
'^fuFranoeéco d'anni 5^, pittore, con* 
• Sugato, —l'ayero m^\ AMQii^soppe,. 

doschi Giuseppe fu Luca? 0 anni 73i 
muratore, védovo.—" B'èriani Anionio 
fu Frsn^eesoo, d' anni 40, useieriOial 

\ dazio consumo, vedovo. 
ì Tutti di Padova. • 

• • 1 ! 
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correre a sollievo della Provincia di 
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C0ERIJE5RB VENUTO: 

> UJ^.;:SÌ/è fondata una 

Venezia nelle stabilita proporzioni pel, 
terzo, sia che la spesa^ venga ^ss^nnta-

>'S./a\iCio,yerno.^ anche % ,̂jQ |̂n ,̂ d^ìla 
P l̂Pyincî M idi : Pado^l^lf M;Coàtruziontìl:i 
delle linee^^le^^^tiin basa alla Leg^e 
29'Gìugn6 1873 e 29 lùglio 1879; sia 
che la Provincia di Tenezia chieda, 
anche a nome della Provincia di ì*a-̂ v 

I j 

da 
Sp0|||à operàia di Mutuo Soccorso. 

•-•• ••'-<|||ae'gIfiai»o,'—•• ta' 'Sòcìetà d̂M 
^scienze tó'òiiiche,! deliberò frâ  altrdjr 

che vontro 15 giorni;,̂  11 soci trasmetta­
no aifdoit.' Zamboni di" indìlare [ah 
mmktro quello fra ì. vari comuni; ilf̂  

^v|terisul.t ,^^à ^od^isfare . di pi{i allei 

ministeriale. , , i ^ | 

naie si raccolse per elegger^ una nuo- | 
va ;^iuntft, poiché q!nellà in fhnzio'é'̂ '̂  
erasì rèsa solidale col Sindaco^ ch^e': 
p^r 'gli: attacchi personali/a lui mossi,^ 
aveà dftW io sue; dimissioùiJ < " :̂ ^ 
. H I Consiglio, ê ulla ^proposta del con­
sigliere Cagnoni,' vô ò̂ ,u^ ordine tM ? 
gìoìfnPj cpn.cu! sij-.ond.CT anch' esso 

Procedendo alla elezione restò de?, 
signafcó nòlìa prìma votazione -ì\ cav. 
Ga^déiliaì à̂  capo delFàmminiatra-
zionè^'Uscì dall'urna il 6uò solò noma 
con tutti i'voti dei presenti, meno' 
una scheda bianca- Lâ  Giunta sì era' 
astenuta.-' ;•;. ••', ; • • "•.•••••- u 

Uoììa 8ecqjî 4a votazione restarono, 
rieltstti gli d.\ir\ nionil^ri delU Giunta.v 

Xj&iisiilgll, -ri Da questo egregio 
veterinario municipale signor Cavilla 

dova, la concessione della cbstruziphe 
ed eserciziio della linee suddeté6''pW 
affidarla poi' alla industria privava; 
ritenuto che i onere complessivo m 
questo secondo caso non superi la som» 
ma di lire' 1500 al Kìlonjietro per 35 
anni, a, cl^e la Provincia dj Padova 
ab ,̂i,a ad intervenire negli ac^cqrdi; de­
finitivi. » 

: ' 

>^;Ieri (9 ) 'Pon^uzza t t i présMtò 
alla Camera dei deputati una jJètfzio* 
ne affinchè il tròificó ferroviàrio^Cató-
poSampìerÒ - Móntebelluha si includa 
fra le linea di terza categoria, t a pe-

rìo ultinianionte presentato dal ^ifii? 
stro Baceai'ini per l'asBO^riazione dello. 
lineo.neli^yaria categpicÌQ.: 

. ^ n e i c h e s i l à a n g i a e^à% ^lifi-
b c l -i- Il Consiglio còmaiiiile^ di^j^i-
lanó 

iparti oleosa.. : [--.^^ . "-,m$^.A-A^i 
Prmai la 9P^!ft|̂ zio^^ .̂sappnacea npn 

può pi)i f^ rn^ i^zar ^ •- : j : 
^ Ed eccola ;^dadoperarlrtivBHo par, 
mes9olarne anche; la farina, e prÒse-̂ ' 
guira la truffa per molto tonipo pritóà; 
di essere scoperta. '' i; • ^ 

; 'E quello^ che abbiano detto per la 
farina pòtrèbbesi ripetere pòV i'pria-t 
cìpali à l t r m h è r i alimentari: 

uhe SI tarda aufìque a provvedere? 
^ l l o r ^ ® d̂©@®© ; *rr Riceviamo. 

il Stìg^^nt^ oeQuq che ,;tfalÉi' d^vyerp 
ia.pena.^i^.riportara: 

NeU! Mugamp del 9 corront?. | | | , -
viamo un articolo cót quale uh 'Cte 
mi tato promotore invoca IVàppbggio 
afQhe dì far rivìvere alniènò in paî tiò^ 
colla introduzione dèi contralti là dui»'̂  
sica sacra a Voci disuguali * â ifmezzQ 
di Un certo numero di fanciulli che' 
riceverebbero analoga is^lruzigllf. / 

Noi facciamo plauso all'idèa, tanto,, 
più che ormai non siamQ^mUompi in . 
cyi sì possono ritenere in perìcolo Jn 
datti fanciulli da operazioni a riuscita 
diroontraUi, come lo erano in passatoia 
e-per non essere smentiti citiamo un'^ 
testo autorevole, intitolato: -^^^^ 

e Xnterrogatìònes brevesque respon^i^ 
e siones ad^ casus conscientiae per 
« tìhlihtes^^ Veh^tiis 

1 
j 

ufficio'polì 

ji,;8Upe-

commissione per stabilire un uiQcio 
h-* ^ ! j I j 

di àb3»ggìo che abbia ad esaminare i 
generi alimentari falsificati. , 

Il pane, il vino, lo zucchero, il caffè, 
il l a t te . . . . . si può dir^ cl̂ o nulla di 
q n ^ p p ^ v f ' ^ n t r a r e nell?, bocche 4 
sicuro dalle insìdlf'dèi falsìiScatori. 

e norum permissu » ovqym' 
108^sf ^frbvà'la seguente èbtta ''à;'Vi-
sposta : - . f 

Intei^.. P^ccatne m o n i t o r ; pa^r^, 
quj e^nsenti^i^^ifl|i(i,>ci^^;^(i^^,,<^ 
strare, ut vo.cé et canfu E^plegia da-
B e r y i a t ^ ) ^ ^ -_, >-,. ^ • . • • : , ' • -

|l08p> Salonius, ec. ec. dicit quod 
pater non peccat in dicto casu. 

B©aa©ile©sì^ia. — Il contò Augu-
sto Coriniildi ricorrendo Pannivorsa-

f i -

rio della morte d^lla sig. contessa Ea-
néàStta Treves Còri naldif#^VfflV. ina-
dre, rimise alla Congregazione di Oa-
ritf 'it. l i r e m • ' 

7-; A ine?:̂ 9 dell'ori. Municipio la 
Coi^gregazionQ st^sat^ ricevette it. Uro 
5 - - c h e un incognito benefattore 
volle destinare a scopo dì beneficenza; 

— La ditta Bernardi e Durér Baò-
I . , 

Ghetti volendo concorrere ad un opo-

1,1 

gufeti, perchè ilisìgnor Bach tiene il; 
fi'uo seÉStìiò all'altézza: dei témm^ 

-^ Quattjo giovìnotti*" 
i incontrano l'altra 
ledi' pr-esaò V attuale 

- '^lazza Unità d'Ita-
ha una peripi^cfie sé^FandaVa pa-
ciftca ,pieLfwti suoi. 

Oh? ; cos% pensano ài fare J .Qonp̂ unv 
pugno gli schif^cciano^ ;̂il̂  Oftppella'.iej 
glielo gettano a^^terraj èypòii se" liW 
vanno pei fatti lóro- Bravissimi irî /' 
veroi "-'^ "•"'' •-.; •-•' -A :' ••̂ '•'•' 
'"'É'̂ -Sltro, mostrando di avere piS'̂  

«icreanza di quei giovinetti, riprese il 

modo peP^q^nto altra .j^isrsona a^-:; 
c^rs^ fo^so pronta â prendere lo 5ue 

Quando |si,)yprrà smettere queste 
sconcie spavalderie? • ih ; i : M 

lFr4»gr«fts»Bfia& dei 'pozzi di mu-' 
8Ìca"cK«^rlf1a màk del 40*̂  faiî ^ 
téria stafisèra l i iìi^fii^S P^f t^^hf 
d t r t to re 8 aMe#l (2 pomv.̂  '•''"' 
1. Marcia;—iliixwovp Moneto-

bach. 

stomaco negli animali onnivori nua-
drumani « cUi appartiene I'uomof è 
fatto in forma dv cornamusa, à grande 
quanto un grogiso .fiacco, disposto tra-
sversaj.mente sotto,le^-prirno sotto co­
ste e comunica con" fa' bocca per 
mezzo dì un canale che si chiama 
i'e^qfagOĵ  etJ^J tubo intesliìnalo per 
mezzo dell* intestino duodeno. Esso 

j sì compone di qtiijttro tnembeane l*in« 
terno dello quali è di natura mucosa 
ossia analoga a quella pelle rossacea 
e sempre ncoperU di un umore tra­
sparènte e denso che d'cesi :muco 
(da cui il nome di mucosa) che rico­
pre la lirigu», la bocca, le narici eco. 
Questl^^memb4%na mucosa ta^f^WS 
tii t t i i visceri membranosi è forma 
delle piaghe o grinze che danno loro 
un'apparenza increspata o^ varia. La 
men?l̂ rana^ m«e^«^4?.|lo s'tfllaco * 
frequentemente presa dall'erpetismo 
il,quale gli suscitV divarsissi'mò, ma-' 
laitiè vhrie trw^lòro â  seconda del; 
ptintb che esso erpetismo obcupa, dff^ 
Peston^Joi^eedeìla forcai L'erpetisnìo 
alcune volto vi compaiis^^di primo 
attacco, altre voltò vi dì trasporta 
rf^b^ndonàtìdo la pelle. Le. malattìe^' 

I d^po stomaco; procĵ iifc? dati; erpètii^, 
smo tutte 0 quasi tutta inducononB^ 
^individuo sofferenze inaudite, sali-^ 
vaziom, vomiti, dolorh flatulenze, teh-. 

Uiailìi^nlàoi^ò, Ina^^i^nzai é^m 
digestioni, ardore taìvqjliòócentt^ièé.** 
f Fino ad or^^ si mostravano ribelH 

ad^ognS cara e finivano per tormen-i 
tlsrlo perpètuamente, se|ipur6 talvolta 
nòni P udejdevono- j^oU' invenzione 
dello, Sciroppa dì PangUna co^^po^to 
preparato dal oav. : MazzoiìniiC che or̂  
conta quasi venti anni di vita, le ma-
ikttiò delio' s tomaqòrm^W^atò^isn; 
vero rimedio.- L|j Sciroppo di Pairìf̂ WV 
ria distrùggehdtì meravÌKlÌòsamehtò'la' 

1 cà\iàà dell' er'petis'mo cm; depurare îP 
I sangue, è^^^^scè le ' malattìe delle? 
! sto in a 00 proveniente da; arpatisrao^i 
Lpstituendo lVijiJÌvi,duo n^Uo piato, A.\\ 
^sft!jî 9 f.-sen^, .cha,iLdett9 viscere. 
i soffra alcun nocumento dal oontatto, 
del rimedio, come accftO^ quagi sem­
pre, usando gli altri farmaéhi oòUo-

ifei\itì: tì^po la grà^^ Ricoperta dello 
1 Sciroppa- 'di ' Pariglihà^lir'liRTatìfvdi^ 
i stòmicci^éStanó^taU se lo vogliono,' 
' giacché'ì napltissimi che lo spijdim.en-f* 
tarono, tutti; ne>,teataroho guaHti;in> 
unrtem^o piftfomeno breve o relativo; 
al gradò ed aliaid'ùturnità:della mar. 
lauia.; ^ prÌRÌ^y^^i:^;ja/atagìone; 
pÌM.*>PP,'>'',tnaa.per praticarne la cura, 
^ % n ^ à l ^ P H : ^ ' f i A o v a ^ d r m 
noMa BwràttÌ:'Wm'm\Sc^ Aliì^l:/^ 
Vi'cénia^ droghl^medicinàlv F^- Rossi fu 
y.̂ iLS^^^^èaììà farm. Bòtnet:^ Verona 
drogh. Èègti, >̂ r̂; i 20^ 

Fahr-

• - - - h , 1 

% Sinfonìa -
3.,Atto,4? -

4ì̂ ;l?0t Pouirrì 

Meyer-

- Pietro Aficca.i^Chtti.^ 
!•. S. ; ;^:L'odierno 

. J L ^ h , l z , - . l - . - . • ^ ' -

diario di pubblica sicurezza è perfet­
tamente negativo. • ' :' 

V u a ^1 «là, ^ U n poveretto sì prò-'-
senta al direttore della posta di *' poî  
doinandaro^ un impiego. 

Il direttore, dopo poche parole, si 
accorge che il me^shino è sordo spac-, 

Allora, tutto soddisfatto, esclama: ; 
-p B^llafui^tunal.Metterò questo-

sordo, all'ufficio dove ai ricevono-We-' 
clami! 

4 
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C O R R I E R B D E L L iLf S E R A < 

Il console Maccio è stato nominato 
W M g c ^ i ' J ^ a ^^!4ontev|de(^.,Ma. 
il Macciò non ha voluto accettarti,il,: 
nuovo ufQcioi. :̂  ; •; ;' ( \ I 

-^ L'oh. Ziftlì'dalU cohtinuaa guar**; 
dare il ie t tò; ma ai ritìono ch'é la 
leè'gera febbre, che lo' affligge, noni-
gl'TOpeàirà di recarsi alcuni gioirhi a 
Brescia. • 

I • 

\ t 
-' • 

m 
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Il prestito e làj rendita ' 

\\ ^ giorn^Je i) JO<̂ &â s, parl^n.^o.delia 
««^#^"yfRÌW.4?>f,^WMt5^, Italia, 
'̂ '̂  - rj.-'Tji.̂ , scrivo cho il credito no ; a 
d'; Italia è ormai in eccellenti condì 
Zioni. ,; ; j ;•- ["y\u-

Aggiunge che i ribassi sulla Ren" 
dita italiana sono assai esigtii, se si 
consi4,^|a la loro con'cidonza cbll'ei 
missione dell'impredtito; , ' ! 

- -^ ,-'' ^ ^ ^ ' j f ^ i , ,•;.'• mk' 

" . .••* ' 41 A^4-
_̂  delia. •: . ' . '" • '• ' 

'Màschi 1. "^ Femmine 1. 
M^iifiaas©??!- —Morosini avv. cónta 
Mi 
con 
Angela fa AlvU%,,p^?,,^,^mWfi 

cocchiere, celibe, con Salvador V(tto-' 
ria 'fu'Sàr^l^f^Ò^ailhga, nòbile. TuìM 
di Padova. 

Davere Michele dt^Oàa-

Riformd^^comunale -

^mV'"'9 Ì%i^^m9^o, ^i logge per 
la riforma comunali e provinciala 
che era già iscritto all'ordine del? 
giorno, perchè le elezioni anilmlnistra 

ichiele dì Bernardino, poss., ceUbe,! live si farebbero qiiasì contempora-
n Duse Masin noh.̂  O^irlotta filaria neamente a ofiolle politiche, cosa che 

cagionerebbe gruve perturbazione. 
- ' I. I i ' 

• I 

Nuovo Incrociatore 
I| Consiglio superiore di manna ha 

approvato là cosÈrusione di un nuovo 

"I-I 

'^m 

• ^ • ' ..m 
^ - • H 

^ 

• \ -
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iucroèi&re nel più breve tòrrido pos­
sibile, c b n ^ a skrh: d' MSiiitf óupa-: 

peiPPglare: siluri ? :--

Al ottardo 
Valsecchi, ispettore generale ^! Mi-

!iìster#tti lavori publjlipi; Mafta^ 41; 
rettorè'^^'IeU* esercizio detj© f^r^ovie 

I Alta Italia, e Bigli^ ispettore (lelleì 
ferrovie dell'Alta ìtflm sono incari­
cati di assistere al collaudo interna-

i " i 

«} 
Il Papa ha mandato aU'JjìMgipfel 

Irlandese apposite ì |^m?|ònip;erphèj 
esprìma pubblicamente la suW e^eòi-a-l 
zione per i misfatti di, Dublino. , 

-^, Telegrafi(_no d;\ Pietroburgo che: 
la,famiglia imperiale si recherà il 17li 
còr-ifente a Petei:|iof ove si ^spetterai; 
il-parto dell* imperatrice; } 

T'-- -1 

VfflciàU'russi 
Un recentissimo ordifte riservato' 

minapcì*^ di, immeclii^a de^Uuzu)ne; 
quelli ufaciali dello S^to Mag|ìf 
i quali svelassero ad > altri uffióìali 
alcunché riguardante i progètti circa 
le fortificazioni, ferrovie militari ecc. 
Gli scrittori militari vengono sotto­
posti a visite corporali prima di escira^ 
dagli utabi. r -

'̂ l 

•mm 

' » - '>• >. 

Seduta \kèl 11 maggio 
le • ' • - . ^ 

s ì apre la seduta alle 2̂  
resentasi le relazioni dai bilanci 

definitivi dd Ì882 dep|QlnistéijÌ:^ai a-
ffricoltura e còmmereióî l̂&'èff fi* iiyii'ni. 

Annunciasi unV mte|roga%ìone di 
Massari intorno allo s^^izio^jjatito da,-
due nòstri concittadini ^'Montevideo,s 
e, consentendolo il ministro degir e-' 
steri, .Afassari la svolgi subito. ' 

Sì diceva apche chfewii ; i lme2a# 
coma 

f L 

riisse 
imputati, si fconstatarorìi^ 1̂  * sè0or|fli^: 
torturò" e là grande ,agi|a2ÌfenWch9Ì 
scoppio nella colonia italiana; jih egli 
togliesse la respohsàbìlità su di sé di 
tutelare la sicurtìaza dèi nostri-^con'" 
clttàdif, \^ dignità,del-"|bverno^iJft4 
iiano è KJP^P àem^^^nàm& itaU^na;! 
che peraltro, nel frattempo, giungesse 
l« itìiruh telegramma del'ròinistrò del­
la marina che disapprovava, la sua 
coridottft mentre il mìniSta-^Oeifafir^ 
praggiunto poi. I* approvò pienarwente. 
Domanda ciC-ohC^F^ia di vero m 
queste'fSci e'qii|Ul|c^dìsfap||ii siensi 
ottenute.'^', ;^-r-;' Ĉ '-̂ '"̂ ^ yf%, .;; > 
; Méiii«lii l dìchift'ra>;;che in questo 

fatto molte delie circostanze sono state 
ùrate ed accompagnate da appres-

zamentî  erronei;: Alcunrfatti poi sono 
insussis'teniì come quello della disapr 
PIpyazione della condotta diAmezaga^ 
data dal ministro della raarina,™col 
quale dichiara di avere piena solida­
rietà. Narra che il 16 febbraio fu ne-
cìsp Wjiìj giovanî l̂̂ fu arrestato 1' ucci-
apre, il quale di^s^aver complici tìfra 
uesti due italiari||||Ìfplpi e Petroni. Si 
tibbUcaronoi^Jòrò fotografie coi farri 

ai piedi e riscrizipne :MccMor« di Bfi*-, 
((incpur. Il viceciOQsol^Peyrpn, prete • 
ito contro tal modo^ di irapressionaro 
opinione pubblica ed ottenifochequet-
limmaginì fossero rìiisfi^. Sparsasi 
a voce che i due italiani fossero stati 
otturati, Perron chiese 
àrcere e vi si recò il 
ccompagnato dal medico dello $ci^2a 
vi ajncorato e daU'j&truttore del prâ ^ 
esso. Si fecero sfilare ì carcerati^^pv 
anzi a loro e si accennarono a! Per 
pn che aveva le fotografie degIMm-
itati, due che si dissero essere Volpi 
Petroni. Ttìrnato alta legazione calmò 
li italiani indignati,j^ssicurao,do' che 
é- voci della tortura erano insu^j-
tenti. Quandi) al 21 marzo i dueifiaf 
utati furono dichiarati innocentix^'^^ 
iterati, confermarono le torture sof-
Vrte 6 ne mostrarono gli incontesta-
ili segni sul loro corpo, aggiungendo 
he Perron fu mistificato. Il ministro 
ette energiche disposizioni e, sapendo 
hfl doveva passare di là la nave Ca-
acciolOf pregò il suo collega della 
ar inaif fure arrestare la nave a 

lontovideo per dare man forte allo <SctÌ-
a. Perron diresse una nota energica 
1 governo locale coi giudizi dei me-
icì che attéslavano le sevizie, e la 
ecompagnò con una protesta per ri-
acimqnto di danni. 
Quel ministro degli esteri risposa 

ti modo evasivo, quindi Perron d' aè-
oi'do'cóh Da Amezaga da luì richià* 
to, repVcò che, se non si accettasse 

fi" proposta eatro ,24 ore, sì isarebbe 

ritirato^ 4 t ó r d o & m W i l k l o . •• i-;^ 
Il m ^ | | r o d^gliestÉft'Nriyilò Per^qn, 

a una %onJTerBh'za.*Pel̂ rori calò ìo' atèW'̂ i 
maitalilffóe;^! rUlrt^sulla tìave^^èó 
ducendo i duWllbèràtK 11; governo' Id­
eale allora sospese e destitui | | | |cu|i 
funzionari e pubblicd^ìlli mai^ifesto che 
diceva che'il consolalo itali'ario avevA 
disertato il sutópòsto. Pérrbn è Eb 
Améza^a pubblfTOjono un contro m 
nifesto per far conoscere,il xfrò ;̂̂ ;j< 
*tìendo poi il Koverno ituUa'no'che s^ 
rebbe riuscito difficile una conciUa-
zione fcaji*;q«el governo 'e- i Vappresoril 
tanti italiani 'gÌUstaN»ente^ Indignati, 
incaHcà il 'ministro Cova di recarci 
a comporre la vertenza ed ottener 

'piena sSddiisfazionelFu allóira chè''pe 
* non vuln^rafce là̂  questione, iPWfflt* 
atro pW la incrina telegrafò che, stant&^ 
rimminente arrivo di Cova a M^hteV 
videoj Perron e De Ainèzaga si aste|^ 
ne^sei*o da q'ualun^ue atto/ ^ 

Quel : telegi;am^ma detto api)igliò a 
false interpretazioni, ond^ hè'fu spe* 

'dito subito aìtro; di'Céftdb'cbe*'si'prol 
:'cedeàse^ d̂  accordo cW'CtìVà pef btfòl^ 
nere una repressione esemplare, cónj 

sforni e "alle leggi civili. Tale è ànch^ 
>il senso del telèairamma precedente. 

Cova arrivò il 1 api-Ke," proceda è | , 
'nergicameiite ; furono ordinati rnoVtl 
arresti fra i quali; anctìé^qÙeltó del 
ministro della guerra jgìà ministre^ 
dell'internò. Volendo Inoltrò una soà-
disfa^ionè ^morale, cbiese là punizione 

^és'èVn^lai'tìnii^tattì^^^f^ cbniiìlicarì iial-
fatto e^ll ' lndennìtà di 50,000 fràtìèhì* 

presidente della Repubblica ^1 rap-= 
presentante italiano'Wd il salutò ' ro-

.ci{U^^.un. salve dLcanooni. Le oon-n 
diiEÌ0HÌ furono accettate e, seco^ti^oi 
telegrammi, sono già eseguita, '*• 
;' Ca vertenza, continua Mancini, à 
àta^a risoluià dòfao Pà'^ivjo di Óbva. 
il.merito di J5e ^^ezagi , rio€ è staio 
-mai sconfessato : ahohe in questa cir-
'costanza egli ha acquisiate; n i l ^ a b e -
hemerenza"^verso la' "patria^ e il go-
verno a|tend9^ 4 a « Ì Ì # t f W i 8 Ì al 

S)^|RE:»iL,M^T;|;ifÌ0 
' • i , ' - S ^ 

Fra pochi giorni Ton* mnistrq^; ̂ el 
^lavori pubblici si recherà a Vitèi^bo 
per'stù(^ìs(re sìx\ luogo alcuno v ^ ^ n -

.K .̂ relative alla Une.a Viterbo-Atti-
liano. 

La noòìlria dì ftòVélyah a: soffre-'̂  
Aàrìo {vi'méik'mor^iìtiBjXe \S Ir-

'ItaUa alla esposiz: di Melbouri;ie 
^i 

Obi'M'*̂ ^ A * f | p | f ff i l i * •'̂e carsi. 

r;ra«l^ ed ài lioto 
q£ io^^ : i r» re di 

suoi 

I -

dre otólf^v^gll sulle Bórtc 
U lontsjni ff che ciò tofni adlinore 
oste della nostra marina»,; 
jBtVproc^èli Ja^^^dfs^^ 

sull ordinameg^'O' qg l resM^o, 
. Fc r rè r^^OCÓÌta Tar^M^S/della 

commissione cìie à MP^ovato^^'secon-
do essole vacanzeinli-gradisupendipr 

^ p ^esserf ^OlH^nsate 
pohdèifiti eccèdènwnèi 

non, ma non nel senso dato nella re-
lazione-' ' ' 

Si approva r articolo 10 ove si di-
.apona come sono costituiti, i, quadri 
^óìfcorpi dell'esercito permanente ih 

pace 

' Sono giunti al ministero degli affari 
IsteH, e da questo vennero inviati^al; 

i.l|]̂ ì ni stero dell'agricoltura, ihdnslria' a 
'COfnmerciò 801 diplomi trasmessi dal: 
nostro rappresentante o,Melbourne, e 

, destinati 776. ad. espositori e 25 y ^ 
giurati neU'uUima esposizione. 

-É>iBiiHnÉM*ii*»B»^i«F mntmm . • 

Gli uffici del Senato 
' Gii umci d ^ è e n a t ó ràdbìiatisi ieri 
per la loro costituzione hanno nonii-, 

rtìato : 
; Tjrfìció I. Presidente Serra, .vice­
presidente. Errante, segretario Vite^l-' 
loschi ; 

, Umcio n . | | |g | id^^H_OM vie 
i presidente Da-Éìlippò'; segretario T 
barri n i ; 

= Ufficio' HL Presidente Fmali, vice 
ÌH?̂ >̂ *̂ *̂̂ ®̂ Versa ' 0., : segretario, Cpr-̂ .̂  

Ufficio ly . Presidente Miraglia. vice , 
presidente Alfiati, Segretario'Maìus-

•'sardi; ' •-. . - . ; " ' ^ ^ . V / " 
^-•Ufficio'V: Presidente K g a t t ì , v i c e - , 
presidente Maiorana, Segretario.*uOa-

iraccjpjo di BeUĉ . ..-(••• 
f ;•; L|;pommÌ89Ìone"-d|H^,,i^\^^^^ 
ma^e composta dei a^ienatori; Cipnanr, 
"l*.. Chiesi, Trocchi, Mussolino, Guar^ 

ROMA, 10. • - LesrlOTsiOni atjitto' 
aprile ;pi^69entl(tì6 uh aumerittìybèUa-
lU'n'e Uro 3,74é,430,3|Ì^OQh|S?ael 

"1881.-'''"' • '•i-.'-wrf̂ '*̂ —' ••' - -
si VIENNA, ÌD. "• PficesBO poll-^in. 
cendib' del Hing Teathar. — Il procu­
ratore dî  StatoWmndoai sulla dqpo-

^sisionè^ dèi tesiimòniì ritira' 1'accusa 
'contro Nev^ald ex borgomastro, che 
'viiifi^ assolto. •'""•'' 

B U K A R E | J , p - i La; Camera ap-
^ provò con voti '49 contro 17̂  1* atto 
"addiziòniile ai trattato internazionale 
.dèi 18(55: ' ' ^ ' 

VIENNA, 10. -^ I deputati di sihi: 
etra-muòvono una interpellanza sulle 

^crufielta commesae contro gji israeliti 
in EusSia," nonché sulfj^ diftcoltà ca-
gióMie ali* AdéÉrva dell' ariiito dèi nu­
merosi rifugiati ; chiedono se il. izover-
no intenda adoperare la sua inuuonza 
nel senso della giustizia e delrUmanUa. 

CAIEO, 10. -"Assicurasi chyilmi ^ 

^«iSi^ 

istituente sono rimedio infallibile jìn 
tutte le m^iUitltì di debolezza ed in 
q^uelle derivanti da povertà di ^angue^ 

scorbutq', mfi!̂ t>ie^ cutanue^gistrici-
'̂  smi^ cb'nvàltìscehzo ecc. ecc. '"' 

Guiirdarsi dalle falàìfitìazìoni ed i-
mitazioni. Alcuni farmacisti vendono 
pQr Catulliane delle acque che portane 
sulla capsula le parole : Acqua iWine-
mìè di'^U)%ìflÌnÌ^^^\i)cQ\ AcqueM^m-
TiiU uso CatHltime eécl 1.% vére Acque 

gUiane portano sulla' c^psma at-
n'o''a;d uno siomno^aquoste sorà pre­

cìse' parole: Acigkb Mli^flu'i^ll C» 

I - T : 1 

,-sSi.;=f 

*er commissioni, istruzioni e,dt.altro 
rivolf̂ fjrsi al s(g._ ira, ss. iKiajaialgo 
in '^Wiìàn.^n'd''(Viciìntaj. — "A-mmi-
nìstràtore'd'ella Fonte — Vendonsi da 
tutti V '̂farinaGistì. " '2603 

^ i ^ ^ ' . I M , i ' 
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Alcuni uf(|ciali prjissiani di manna 
kj rocteannp in conge4 ,̂î .;CJo^stc^?i-̂ : 
tUiopoii-^ P|fc, organi |zare^te ^mM^ 
turca sol modellò d^Ua tedesca. 

r - liigSocfetà di Jjplorazìone com­
merciava in Àfrica ha ceduto al cav. 
- .,—.' *" ^ 3 S ' • ' • • ^' ' ' '. 

Itppai la^'staZionej di Bengasi. 
. , ' , : I 

' • - • 

£ft reazione dei clericali in^Frufìcià 
k\ - O i i r h i r ' IH r , 4 Anche là'^discussióne della légge 

à^^8j5%S^>BùCyfvorzio -dà materia ai' clericali 
gi^adr mfes. pg^|:faj.a diéostrazionì ostili al Go-

• y e r n o . ; '^ .t ^ • n^ "'::'-[ • 
,. jlvSftverno ha, da^^ ordini precisi 
ai prefetti, perchè èserc|i||no la più 

itigo^S'éfe viĝ ^ affinchè non si 
ftfccianUmanifestaziooi reazionarie. 

I« ^^v! 

Lk' 

^ Dovendosi discutemVa.ttifiOÌo 11 che 
Stabilisce secondo rannessa tabella la 
composizione dello stato ma^giorei su^ 
proposta 'di Ricottif assenziènte ìÙP|l^j 
nistro, 31 delibera, di/discutere primP 
l'artìcolo 28, che determina il numero 
degli ufficfate^Bgni grado neU*arma 
di fautétia. 

l*erreH*o dichiara di non accetta. 
tare 1' ordme del giorno di Budini^ 
nà quello deUa Commissione relativo 
a quest* articolo. 

Sorge una discussiotì'é^^l*Mlrimen-
to della quale è rimandato a domani 
e levasi la seduta alle 6 e 50. 

^m * ^ 
; j ^ 

1 1 

i' 

Seduta del 11 maggio 
li^presidente comùhicaun tllegram-

ma dell* pn. Farinì, che ringrazia il 
Senato per le condoglianze inviategli 
in occasione della morte di sua randre. 

Si comuniM la, dimissione di ViteU 
leschi dafqiiestore del Senato. 

B?^£àgBÌii&ii| presenta il trattato di 
commercio colla Franpia, ed il Senato, 
accorda " urgenza e delibera che il 
l iat tf tb si riny]i/aduha commissione 
speciale composta d i ^ ^ membri da 
nomj^a^kd^l presidM'a.,^'*^^ ,̂  

Si%fafwS*a il progetto di legge 
sui pro^éffimenti relativi /Sila Croce 
jElossa Italiana ed altro 'di ì in te resse" 
locale. ~ ." •z'^,,/ ' 'v''^" ,^^ ,s^ 

lìeffiggit A. svelge unMnterro^a^iphe 
al ministro delle finanze circa'' l 'in-
conveniente che si verifica nella cir­
colazione dei tessuti naji1p,naU nell'in­
terno del Regno; acceniaa ai danni 

erivabili dalla laminazione dei tes;̂ /̂  
suti, e sollecita che sijp^nga un ri­
medio. 

I ^ 

piè^lSaimft riconosce l'esattezza 
dell'inconveniente, lamentato da^hossi. 
- - Finora non s'è ancora trovato il 
mezzo di sostituire efficacemente il 
sistema della laminazione. Si occuperà 
alacremente d?Ila questione, ricono­
scendo l'urgenza di risòlverla. 

USenato sarà riconvocato a domi­
cilio — Levasi la seduta alle- oro 5 
e 3|4. 

V Eiforme civili / '•/. 
La Camera dai deputati francese 

ha appt'óyato in prima lettura la legga 
sul divorzio. E un altro gran passo 
che fa la repubblica SUUA., via delle 
ciyih riforme. Dopo la légge dell 

-!• 

nis^^epi^il l^^Wl ricoi^oscere i l decretò 
delKe'di've,''perché lascia ugli ufficìàìi 
gradi e stipendi. Uno dei capi insorti 
fu ucciso aV'S'uàan, m a ' n o r t - f . Ì g ò ' 
^profeta. Il Kèdiyè convocò i4HÌ con-
^sòli delle grandi, potenze é conferi' 
quindi coi consoli d'Ingh^Uerra ^ d i 
Francia^ la cui insistenza Io'^di?cisè''a 
non'attèndere là 'risposta della' Porta 
per con^mlitàre le peno; 

^Comuni SI è aggiornata a domani sera 
per assistere ai funerali di Cavondisch. 

.BOS'mN, l a -^ Avrà luogo un 
meeting di irlandesi per protestare 
iipontroil afì̂ ass,ir̂ ìo dhOay^nj^^sch-
- •^M^?^a io;,^;^ffi^^ussioriS^^i,^ 
jponqpoh^^d^ tflbaj^ki. ^ , .k. 

I segretario di Stato, Schuiz, ctìn-
futa laTalsà idea che il governo sm ' 
intenzionato di esercitare una pressione" 
politici. Combatte pura' laj^4J«pp^«i''"' 
ziohe libi il monopolio nl# 'debba^ 
,dare lo, sperato prodotto; Rindennità, 
discenderebbe a 260 milioni. II,,g.O;,g^. 

*iverno non crede di dovere iridenniz^V 
, f f i f Arr̂ bW â;̂ *̂  Brema; il c u t e n d . 
polio cagiòhérS^^éolamente uri' danno 
indiretto.^ 

COSTlSTINOPdLT, 10. irr II gior­
nale njewaxh smentisco che A.lib̂ j[̂ , 
Kalifa siatìi' internato nér'*Bengasii 
,frftyas\ sspipi^tiin Tynis^^. ^- ^ 

fltraordmaria spagnuola visiterà il sul­
tano del Marocco^ 

{Provincia di Bre^ciàJ \ 
Si dichiara apèrto- il c^s^ferio al 

posto di questa condottA ^RÌfdB'o-chi.* 
nirgicn, • còir'ann'uò'st pendio di lira 
9OD0;OO,'dhf'̂  P'allng!3;io, niitto'di''trat-
tenuta di RicCh. Mòb. sériz'^obbligo 
di cavallo. 

Ltì̂  dimaifide dovranno pervenire a 
questa segi^eléria^entrb'ìì 25 Maggio 
1882, eori^edate dei docum(^n^i:d'u8o#;#: 

L' eletto dovrà assumere il ' BéHizio ĵ;, 
col 14 Giugno 1882,,spttor osservanza 
(lei, Capitolato in vigore. 

CapriÌU^il9^ AprUe im, 272 
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Il Sindaco S. 
- ! • 

M 

LONDRA,;ip.!r-,'Il Tiwies considera' 
che la caduta di Gladstone' sarebbe 

,perchè. •» .conservaton a suo;, parere 
sono impotenti a pacificare r Irlanda. 
^^M, Daily iVews^dice: Il ministro in-
glesa ai Marocco fu assalito a sassate 
a Tangerl.^Par^cchi arrestati, • 

: fP. F. ERIZZO, Direttorsi 

.̂% r^i?'^^^**èH" 

1 

struzione laica ed obbliga^priaii e, il 

del flou. <e. ^^ì^nvii^' di' Genova 
lliedicinale Antierpatico e.^ depura' 

i^y.vJ'^h--

'̂ ^̂^ È ormai mMò cobliiutò in tatftè migliaia 
dì persoiie che l'anno, esperiraéntata. J)es»a è 
BR rimedio positivo per La Calylĵ ase LI Ca-
,nÌ2Ìa, prevenen̂ q anche r.u,na,é'l*'ailra in C6-
Io]fo clie ne fanno'l'uso."';: •; 

Il Liquido puro, come l'acqua, ha la potenza 
di.ridoaare in modo permaneiit'ì il colore alle 
capip;liatttrè •éà'àlló'''%i'Hé, èi% estraneo ad 

: Ha; poi }\ yantaggio che non macchia la pelle 
né la biancheria'w' essendo' Atiierpetico k paa 

.bere'senza'pencolò di 'avvélenamé.ntb. Ridonò 
fî wirnilivo..colore entro giorni dieci. 
., • Prezzo di ciascun vasetto sia in Pomata cke, 

in Liquidò : 
V .,, Per la. Calyizia ,.«^^^^L. 4;r-
•..••-perlaCanizia 'f^J-^^-.r ^: 
,; Unico depòsito in Padova* presso il aignor 
ANTONIO BtJLGARELLl parucchier •" * 
air UnÌTersìtà. ; ' ^ 

Rappresentante A. Diana via Spirito Santo 
ÌN. 1043 - Il Piano. |657 
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^Uivm^^o né'Bitisftes «Il Wéné^,: 

\ry^''\ 

Yw^li 
divoralo è sperabile — dico la Lega 
— che si vorrà togliere anche T 'am-
basciata presso il Vaticano; 

•v:^lS^S,'!i5a..t,,-,'ss.-.' esercito russo --. - - • 

.' ' 

§e|gndo notizie giunte da Var,sft^i|, 
il contingenta russo di reclutamentoi 
per l'ahhò In corso è stato (issato 
in 212 mila «ominiiiff numero deffli 

tiWMonte CI*: 
. I -

-1 

•..o 
anni di servizio nella U^eia ' è stétQ,! 
aumentato di^uno e contemporanea-, 
mente introd^^tta una. nuova categoria 
di servìzio d'.un annet,; in cui entro-
ratino 18 mila uomini, tllnfitò scorso 
to stato di rifolt dèli' esercitò attivo 
presentava là" cifra di 907,248 uomì-
ni. Tra i ministeri russ\ d', g|^6M 9 
di marina hanno luogo scìambi^di prò*; 
poste per l*,aumoQto della flotta nel 
mar Nero. ^ 

m a s s i , * 8 

, : Q j ^ ^ ^ a c q i ^ to^arrne&ta^ccino. 
scinte ' sotto4|dti|ì nome a\^s Clviiline 

^ S » affatto irialt^raài^è^ : più 
saturo di principi medicanfìentosi ; 
e perci,^; ; ,pìiĈ • /eif%aQÌ. ;, di ^ « ^ 1 4 » . 
altra confreaere, Quale sovrano rico 

ììl^! 

1 i j - - j . 

m. 

avverte questa rispattabVìe cittadinan-
: m Qho gÌAi(q4Ìvp, X. e /coai^^ ' ta l 
giopo,^i9^cia8cim^^settimtvna SI recherà 
a Padova a l i 'Ai l^ergo <^f|la € r o -

:©e ^ ' # f O ivi rimanendo'daiia ore,9,, , 
antimeridiane alle 5 pomer, a dispo-
si,?i,o;iB di chi lo richièdesse dell'ojiera 
sua. ' 2676 

SOGlETi.. .GENERALE ITALIANA 
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SEDENTE IN PADOVA 
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Qijiesta Società, entrata ora neirottavo anno del suo esei;QÌ5Ìo, ebbe uno 
sviluppo'tanto importanza jO-se^ talmente meritarsi la stima e te simpatie 
dì tutti, da raggiungere ima deltg-gi |̂|jM,orÌ posizioni'fra le Sô ^̂  

In così breve lasso di tempo essa ha già pagato per indennizzo di danni 
^3 .^ 

{Agenzia Stefani) ' • 

MADRID, 9̂ . — Il senato approvò 
con voti 143S contro •7§n l̂* trattato ^iì 

iì colla F'aneia^' 
DUBLlNO.ip, — Un Meetingsgtto 

?#Và' priìsidtirizd dei ILordmayor Btigftià' 
tizzo gliassassinii. 

,A 

DUBLINO, 10. — |1 governo offra 
10,000 sterlma^er l'a'^i'esto degli as­
sassini. Mooré-fii liberato. Furono f^tti 
parecchi altri'arresti^j^-Due impiegati 
della feWIW'' 4ichi,arano testimoni 
^ ' ifeyiW* ^"Sp"'^'^"?- dinnanzi alla 

;òÌQ ai î no degU'assassini. minaccio 

là non ihdìfferérite sómma dir »Si2^250Ì^I§il^I!^Sfi di lire. Nel solo' ramo 
l ^ é é W l b ' à ' t u t t o ir 3t:MlCèmT)rè'1881 ha a.ssicurato una somma Scapitale 
tPottreC/eBìfto seéBavfiti^éi'^ SMÌ|K(»UÌ di :lìra;^èd;>il progressivo;, aumento 
dei suoi aff*ri è una prova luminosa della fiducia, che .goda ovunque, ed%na 
garawsji.a pei suoi as^ioiirati. ,, r i 

Anche ^qyest'an^b'de^f^ta Società, visti ì risultati dell'esercizio 188^^ ha 
aperto leLmottpscHzioni per assIgiiiV^̂ ^ ' gPttKSfSlk® a prezzi 'modicisèimi^ 
còoie'sl'potrà^!1ilavare,!^^ segnata.^ 

^ff^l^ff?^-

La Direttone Generale. 

•Prp ceuls iirc i l oesìtÉ ia assÉrarsi 
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a f^nciuìU si appoggiò alla spalla 
i i V'ttnrio e riuscì », monture nelly 
"barca dfll giovane. * Ì ^ j ^ | e d o , com. 
preso da insofirrab'le àlitfgrozza, i 

.̂ idÉ̂ Jn lavoro di difficile esecuzione ri 
aneva ancora dà farè îSà Vittorio 

prìriQrt dì giungere a terra colla fan­
ciulla. Alfredo Ip vide cpn ansia feb 
brile ed il suo cWré tórturafo^' con-
fea-sò con s p e n t a l a amKiira|̂ |̂ §ne che 
Bio e la natura nuìta^ avev|jfió fatto 
(Ti più bello di' ques t 'ùornò jU, fidale 
come uueiovano Titano dominava il 
r bellato %l|||^^to. un lampo abba 
gl ian^ cadaé precisamej|te gppra Vii 
torio ma non lo colse, esso avvolse 

jjiuttosto di una aureola di fuoco h 
ffiia bella e maestosa figura quasiché 

" ^ f— \ r ^ ^ - j ^ r 

che da superaW^'ultìnoà difficoltà, 
quella di scendere a terra.,,., lì c u ^ ^ 
di Alfredo cominciò a battere più ror 
te..... Fòraa egli poteva ora essere di 
qualche giovamentoI Vittorio gli gettò 
Jltefiatena perchè,pgjj tirasse la :barca può coiKtrasturti a mèi 
Vtìiso terra. Aìfiedo l*afferiò con ambe Annaso aveva aàcultato 

^^ J : I ^ J U I ^ J I V V J 1^1 —^-If ^ • x j i _ ^ + r _ , 4 _ 

|g | ta la vita ecustodir t lda ogni tem-lNon è vero, Vittorio? di, chi ha via, 
P l^vn^ia d|vina f a n c i u i t e ' " 
t^, sai t.u, che oi:a tu mi agpartieni? 
^ t i ,ho stragpato agli elementi.»., tii 
sei l amia Dféli di guerra e nessuno 

< • • • > , 

m 

priìstrò sui iJ'adini,.gridando come iii, | volesse indfcargli la via. E Vittorio; 
"'" conLinuav,^ u spingere la sua . bare» 

f)ra in b^sso ed ora in alto, ma Ut 
beltà figura di; Vittorio torrpggiava 
•sempre sppeiba in mezzo ai fl|;^J.|i e 
pareva che non fusae la, barca che 
portasse lui, ma che fosse lui ch*̂ ' 
portasse la barca, quasictà\Ìa soste 
ri esse con fila !nviBib|lj^8opra 1* acqua. 
Alfredo non tremava più, egli sapeva 
elio iddio è cpi forti e cogli auducil... 
più Vittorio, si avvicinava e più Al 
fredo lo ammirava. Una vena gonfiata 
gli'^^aversava la fronte d* ordinìtiò 
tanto liscia ed il viso di aolito tanto 
.sorrìdente era terribilmente serio: \\ 
sguardo era fisso sul nemico che im­
perversava sotto etdattpfho a lui. Un 
quest^^mpraen|| Vittorio era un vero 
uomo e Alfredo lo amava per amore 
di Anna e sì umiliava epontanea-
mentè e profondamente dinnanzi alla 
sua fisica'superiorità. 

Essi erano giuriti, e non rinianovu 

pazzo: Mio B 0, ITrfiirgrtzioI — Egli 
non si rammentava più che aveva vo 
luto mor^ire, pgli noijyl'ì ricordò di ciò 
che aveva sofferto, di ciò che aveva 
perduto in questo istante.....,egli sa­
peva soltanto che Anna era salva. 
Cho cosa erano tutti^M SUOi desideri 
e tutte le sue ansie in confronto di 
«[uesto sentimj^nto? E siughiozzò co 
me un ^b%mbno, ma il rumore dei 
tuoni e dell* uragano coprivano il gridn 
di gioia che usciva da «ìuesto cuore 
fedirle. . 

Tutto air ii>torno era deserto. I tre 
esseri i quali lottavano colla potenza 
degli elementi, e con quella dell* arriore 

^^sembravano essere soli in questo nion 
do,pfliÌJchè il temporale aveva costretta 
a rifugiarsi nelle caso tutta la gente, 
e la .signora Pollender non poteva ve­
dere fMuogò dove sua figlia, che essa 
credeva al coperto, stava fra vjta e 
snorte. >-^i 

te mani, tirò con tutta la sua forza.... 
|jjvfcft¥!'tib*onda spftjse la barca indie-

0 Ì9'la trascinò assiema colia cateuH 
'.ne non voleva abbandonare dai i=gra 
dini. Fu solo con gran fatica che riu-
ici a t^isalire Mentre Vittorio, gridava : 
^I^LT" Me lo avrei dovuto ininnaginare 
'^là prima, che tu non eri buono a 
n u l l a l •• •:.:^ 

Finalmente Vittorio potè a gran 
stento raggiungere la scala, prendere 
la catona e avvolgerla rapidam^ente 
attorno ad un colonnino fìsso sulla 
riVa. Alfredo porse la mano ad Anna 
per aiutarla a sbarcare; essa vi si àp 
poggid m^^phinalmente senza osser­
vare a chi'^ppartenesse la mano; essa 
non lo guardò e probabilmente, non 
pensava neppure più che al mondo 
esistesse itÌ#^Alfredo. 

Si Ifllse poi per vedere se Vittorio 
U seguiva...iVs^e il. povero Alfredo era 
sparito senza che essa avesse neppure 
3»puto che poco p # ^ a egli era là. I 
due giovani erario soli. 

— Ahi Eccoci firtalmente a'^lerral 
i~- bilbettò Vittorio ansante e Jjra~ 
dicio d'acqua. — Anna cosahai^^ÌTu 
iremi? Pineato, rientriamo in casa* Vie-
(d, lasciati portare! No?^..... Ma non 
sai che io vorrei portarti attraverso 

_i3il_ettzirt 
e lo aveva guardato.pon\ occhio ispif 
rato. E la, gioia della, vita riconqui-
Stata, la riconoscenza e l*:ammirar!onp 
por il; salvatore scoppiarono violente.. 
rnonte^ nel di lei cuore:; ; , 

— Vittorio! -̂ r* sdamò — m i o sai ' 
vatorel U^^moMforte e ; potente! Con; 
braccio di fdrrp tu h^ì vinti i flutti 
scaienati, e cop braccio di f'irro tn 
vincerai un giorno anche i flutti dai 
nemici. sQhl sii tu mi sei ; apparsa. 
come il pio dei mari sulle; onde spu 
meggianti ed io obliai, il mio terrore 
neir altero sentimento dì dividere il pe­
ricolo con tei , , , 

Vittorio le cinse la vita col braccio. 
—• Anna, mia dojcò Anna, vieni al 

mio cuore. Noi siamo creati 1* uno 
per l 'altro e noi . dobbiamo riunircis 
al pari delle onda e delle tempeste le 
q^ftitsteSiiiniecono in un selvaggio 
abbraccio. ., ^^ 

— Si ^- disse essa, j cadde fra Je 
5U0 braccia. ,— Noi sialno creati l'uno 
per l 'al tro! Oh! mio eroe, mio cava 
iieré^WMsa macchia e senza (f^raj^^ip 
ti ho aspettalo per . tanto tempo!, §i, 
tu sai il grand'uomo che io ho so­
gnato, e d i p voglio diventare tua mo 
gMej... degna Wi^r^^^pel Oh! sì, que­
sta è la forzft, questa è !a,,,pMenzaI 

fi! 

suto,;un,Simile momento non può pij 
d ^ v p l ^ ^ o a ^ creaturg .^ rnune , poi, 
che essa fu vicina a D I O ? : . 
; E nuovamente si gettò al suo petto, 
e senza curarsi dei torrenti,di pióggisE 
che continuavano a cadere^ lo gua(li| 
in viso, dicendo'con accento 'tt a-l 
gurato;-, ; .., 
.•«Ég!i_,vennè frTTO^Ì o tuoni, egli 

i p^ese. il rnip cuor* reeiìr»; presi io ; 
« suo od egii il M o ? l* uno^ all' altr 
« incontro corseli"' 

— Hai tu scruto CIÒ? •— chiosi 
Vittorio. , 

Anna lo «uarflò meravigliata. 
— Conie? tu non conosci c lò t 'Mì i 

^ono parola di Ruckertl Alfredo RÌJL 
ha..,. — Essa tìi scòsse'come s-ì avesasl 
ricevutp^ti^C^poal cuore. —AlfredoL 
Oh ! povero Alfredo! • , 

E fissò gli sguardi a terra e tacque, 
Anche i tuoni si tacquero, là tempe. 
sta sì calmò, come sé gli etemenl! 
hón volessero coprire Mkvoce che ^ 
fprigionava dal cuore e dalle 4&bbn 
•iella fanciulla, e che gridava;, Olif 
povero Alfredol ^ ^ >**! ' 

,. " ' XXV. 
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"Qualche óra dopo questi fatti noi 
li_ trovianno nuóvaihente soli hel giar-L 
di no, 'ma la conversazione Ìànguìv6| 
ogni tanto. '~m^ 

{Contimà'l 
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fr ì per l'Estero si ricévono esòlusìjaraente presso A. MANZONI e % Ruétìî àiibburg, ,S; Denis, 65:Parigi 
' " ""''ano,presso AJ^yLliZQII^ '--fi 1-1 V. V I . J I Ì T M . 'J 
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,K\.Ì sottoscritti Figli Successori ed unici Erédi'^miversàìi d̂el fu Pirb^^ 
\tv P a g l i a M 0 (anche in ordine al suó^iUimd'féStttó'fito del 20 aprile 1881) 

sì permettono ricordarvi chfe'loro soli vendBW lo S e l r o p p é s i c p a i r i ì ì ^ ^ 
inventato'dal Defuntoioro Genitore; è che dà Lui pî esò. il di 

•-'• • i j - ' - — ' . -I^yM: . .. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ..^i^k. '•^^•Htbh. 'vnr* r.^^*^& ~*in^ *<q0— «.gif» i 

-l:;ì'^r^^--ì V- ^ , J = i . ^ , ^ ^ ' > ^ ^ ^ 

. - r i i i ' . 

u , U Ctìsà di Firenze, fond|||ftpl4§p8,.;npi^.^ stata soppressa, corne 
audacemente, e falsan^ente asserito. ,, ' , 1, : ; ^ : i ' ' ., '" ] 

Per evitare la.èonfusione che molti falsificatori cercano di gettare nel PubblìcOj 
diffidate/dì^^gni circolarej'lejtieirft e ànnunzivipuî bUcati da ovarii: Paglianov^ eòi 
quali Wt abbiamo niiliaàffche fare. > ŵr 

Indirizzare lettera, e rnihd^iti al solito indirizzo i^^^i/T^v •' -
•-'^i?^-^^^^^ 
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%mé' P.4Cit ìfÌM&'Ì '2 , ' Via Pdndòìfini,''FIRENZE.• • ' 
Questa è di Jiersè la migliore delle garanzie; giacche né la Posta, né le Gasse 

pubbliche paleranno i Mandati, né consegneranno le lèttere così indirizzate ad 
aitri che ai vostri devotissimi 

' PIETRO PAGIi[A]SOr-^vr^^^°--^^ 
via Turchìa, 
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AF^mi-s mA ssiuis^#' A s^f^f ISSIMKK 
smiL Fonte minerale diffama secolare feFruginpsa.e gasosa. ,-?^,Guarigipntì sicura dei do­

lori di stomaco, malattie di fegato,,difaeili digestioni, ipocondrie,,palpitazioni di cuore^ 
aifezioni nervose, emorragie, C1O^Q|Ì, ecc. ^.. ,, _ ' 
• Per la cura a domicìlio rivolgerBi al ' P t r 'e i f tor© sléllsà IT^sìS® i n aSresiei® 

CJ. l l ® M ^ l l E l " r i , dai signori Farmacisti^#^depòWìfShh#cUtÌ,.. .e l - i 
InJPtsai®*-» depositi principali pressO: lUfifensia <^e^?a,Joì|;eRappresentata dal si?. 
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Anche quest'ari-npM82,,:^H parUt*e da l ; f E^pnle, la C.>m|agnia assume le 
contro^ i-̂  danni d e l l a - G K ^ l ^ m M . •,:••'.,..;.,:. ...^ ',':'V ^ ^̂  • 

La correntezza e sollecitudine colle quali la Compagnia ha_ sempre prò 
liquidazioni, e la puntuali'tà costante nel [T^Wento .dei sinistri, valsero r 
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, Iffari Cominerciali e pronti danari a Mutuò 
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